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      Pasquale Nisco
                      
    
  








  
    
      Sono un uomo sognatore, non credente ma
      profondamente religioso, la vita non ha soddisfatto tutte le
      mie ambizioni ma tutti i miei perché.
    
  




        

  
    
      Sin da bambino sognavo un’astronave
      aliena che atterrava nel mio giardino, dalla quale scendevano
      strani omini verdi che mi spie
      
      
      gavano tutti i
      misteri del creato, non andò proprio così.
    
  




        

  
    
      Con gli anni mi resi conto che per
      capire il Creato si doveva studiare odiosi libri e superare
      angoscianti esami. Rinunciai alla curiosità e mi cimentai
      nella lotta per la sopravvivenza distogliendomi del tutto
      dal’idea di conoscere l'origine del Creato.
    
  




        

  
    
      Era una fissazione il continuo pensiero
      che invadeva la mente, quando ascoltavo alcuni programmi
      televisivi che illustravano miracoli e alieni.
    
  




  
    
       Perché la nostra esistenza è composta
      di matematica e spiritualità irrazionale?
    
  




        

  
    
      Enorme è stato lo sforzo per
      comprendere l'origine delle cose, ho dovuto studiare
      noiosissimi libri per capirne il principio di funzionamento,
      per poi intersecarle con il soprannaturale e le rivelazioni
      avute per capire cosa avessero in comune. Alla fine di questo
      enorme lavoro sono riuscito a comprendere il principio di
      funzionamento che origina il tutto.
    
  




        

  
    
      Forse riesco a farvi comprendere il mio
      pensiero, ma occorre una predisposizione mentale aliena,
      libera da qualsiasi preconcetto con l'intento di aver sentito
      parlare di Dio per la prima volta, concentrati solo sugli
      aspetti logico scientifici. 
    
  




        

  
    
      In queste condizioni potete rendervi
      conto dell’inumanità del messaggio percepito con una
      mentalità assolutamente logica priva di qualsiasi condizione
      ideologica di parte.
    
  




        

  
    
      Mi rendo conto che la nostra cultura
      religiosa proibisce di spiegare Dio in termini scientifici,
      per millenni ci ha spinto a pensare nella separazione dal
      mondo reale. 
    
  

Assolutamente
inaccettabile per una mente che ama avere delle prove tangibili, la
novità e che posso parlare di Dio senza mai calpestare la scienza e
la religione anche se parlo di miracoli e numeri. 


  

    

      

        
 Prendo ad esempio le memorabili citazioni di
Albert Einstein: 
      
    
  
  
la scienza senza la
religione è zoppa; la religione senza la scienza è cieca.



  

    

      

        
 La scienza contrariamente a una opinione
diffusa, non elimina Dio, anzi, la fisica deve addirittura
perseguire finalità teologiche, poiché si propone di sapere come è
la natura, ma anche del perché essa è così e non in un’altra
maniera, con l’intento di arrivare a capire se Dio avesse davanti a
sé altre scelte quando creò l'universo.
      
    
  



  

    

      

        
Fidatevi del pensiero di Einstein, perché
armato di grande intelligenza, è riuscito a vedere cose al di fuori
della comune percezione oltre che dimostrarle con rigore
matematico.
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Un bel giorno Dio annoiato
da un’esiste
nza
solitaria e monotona, decise di creare l’universo, prese un petardo
e appiccò il fuoco, nacque così il Big Bang che generò stelle e
pianeti. 
              
Giunto alla creazione
della Terra, prese del fango ci sputò sopra, lo impastò e venne
fuori l’uomo il quale si lamentò subito della sua solitudine. Con
molta pazienza Dio prese la costola di Adamo e la trasformò in Eva,
la quale subito mise in atto cose proibite.
            
          
        
      
    
  

  

  

    

      

        

          

            
Dio incominciò a pentirsi di quello che aveva
fatto e pensava sempre: me l’aveva
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detto mammà meglio sul che mal accumpagnato.

          
        
      
    
  

  

  

    

      

        

          

            
Il suo

pentimento si concretizzò nel giorno in cui i due fregarono la mela
e lo fecero inc
azzare
tanto da cacciarli dal paradiso a calci.
          
        
      
    
  

  

  

    

      

        

          

            
Gli anni passavano e i due uomini avevano
generato un popolo di depravati, perché si accoppiavano in famiglia
tra fratelli, tanto che Dio decise di annegarli tutti nel diluvio
universale. 
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
Nacque un grande problema, come annegare gli
uomini e salvare gli animali? Un certo 
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
Noè propose di costruire un'arca riempirla di
animali per salvarli dalle acque a patto e condizione che si
potesse salvare lui e famiglia. 
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Arca.
  






Con grande disappunto Dio
accettò il ricatto perché nessun animale sarebbe stato in grado di
costruirla, fin anche i castori rifiutarono l'incarico.

  

  

    

      

        

          

            
Questi pochi sopravvissuti al diluvio
universale generavano di nuovo un altro popolo di depravati, perché
rimaneva sempre il problema che i maschi e femmine erano parenti.

          
        
      
    
  

  

  

    

      

        

          

            
Il buon Dio stavolta ebbe un'idea geniale,
quella di scrivere i dieci comandamenti su una pietra e diede
l'appalto a un certo Mosè. 
          
        
      
    
  

  

  

    

      

        

          

            
Adesso non hanno scuse perché è tutto scritto
sulla pietra, pensò Dio. 
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Mosè.
              






  

    

      

        

          

            
Fatta la legge si trovò subito l'inganno che
consisteva nel fatto di non saper leggere e pertanto
l'impossibilità di conoscere i comandamenti.
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
Pazientemente Mosè incomincio a insegnare a
leggere le sacre scritture ma nel trasportare le pietre da una
scuola all'altra le perse nel mezzo del deserto e non furono mai
più ritrovate. 
          
        
      
    
  
  
Con il pas
  
sare
degli anni, la situazione diventava sempre più critica al punto che
Dio voleva rifare il lavoro, ma il figlio Gesù lo convinse a
concedere un'altra opportunità andando in missione tra gli uomini.
Sono ignote le motivazioni del perché Gesù si materializzò nel
ventre della Madonna, forse per non essere scambiato per un alieno
o fu semplicemente un errore, San Giuseppe quando vide il bambino
Gesù che non gli somigliava per niente, incominciò a pensare se era
veramente opera dello Spirito Santo!

  

  

    

      

        

          

            
Nel frattempo i sopravvissuti al diluvio
universale si scannavano tra loro a ciclo industriale, poco 
potette fare Gesù che agli
inizi delle sue manifestazioni gli chiesero le tasse e l’iscrizione
al’albo professionale dei Messia.
          
        
      
    
  

  

  

    

      

        

          

            
Gesù fece ricorso in cassazione e motivò la
sua insolvenza sul fatto che si dichiarava Re del Regno dei Cieli,
quindi protetto dell’immunità parlamentale.
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Gesù.
              






  

    

      

        

          

            
Il verdetto fu la crocifissione nonostante
l’intervento del Papa, gli addebitarono anche le spese processuali,
ancora oggi è in atto una causa legale che coinvolge persino
Berlusconi.
          
        
      
    
  

  

  

    

      

        

          

            
Dio quando vide la crocifissione di Gesù
giocò l’ultima carta, la Resurrezione, ma il tempo di fare qualche
passo e salutare gli Apostoli e fu subito rapito con richiesta di
riscatto.
          
        
      
    
  

  

  
    
      
        
          
            
              
                
                  Non se ne seppe più nulla, alcuni dissero che era
ritornato nel Regno dei cieli. Fonti attendibili della CIA
affermano che è ancora ostaggio dei Talebani, forse questo il
motivo di tanto interesse da parte degli USA.
                
              
            
          
        
      
    
  

  

  

    

      

        

          

            
Ormai scoraggiato, da circa duemila anni Dio
ha lasciato l’idea d'insegnare l’etica agli uomini infliggendo loro
il castigo finale nel giorno del giudizio descritto molto
dettagliatamente nel paragrafo n°666 della Bibbia. Dove si parla
dei 
terminator, macchine intelligenti alle quali
affideranno il controllo del rispetto delle leggi, visto che
giudici, politici, polizia e vescovi, saranno facilmente
corruttibili.
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Terminator.
  











Questi terminator però, sono macchine logiche
che eseguono gli ordini ricevuti alla lettera e quindi logicamente
terminano tutti quelli che infrangono le leggi degli uomini e di
Dio. 
          
        
      
    
  
  
Lo sterminio totale della
razza umana narrato nel paragrafo Biblico che avviene nell'epoca
della produzione industriale dei computer quantistici installati
nei terminator, è l’indice massimo evolutivo raggiunto dalla
specie. Talmente è alto il suo livello che nell'intento di
perfezionare il rispetto delle leggi Etiche ha costruito macchine
apposite per tale scopo, non essendoci riusciti di persona con
centinaia di guerre e neanche con l'invenzione della bomba atomica.

  
Le cose stanno veramente
così, come ci hanno raccontato i nostri antenati 
  
per
millenni, cioè, che Dio nel creare l'uomo a sua immagine e
somiglianza abbia commesso gravi errori?
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Totò e Peppino.
  






  
    
      
        
          
            
              
                
                  
                    
                      Grandi scienziati filosofi del calibro di
Totò, Peppino, Albert Einstein, Charlie Chaplin, Stanlio e Ollio,
affermano che Dio lo ha fatto per godersi lo spettacolo, perché
“come affermava quel sapientone di Einstein” non ne poteva più di
giocare con i dadi. 
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Albert Einstein.
              






  

    

      

        

          

            

              
Scherzi a parte, ci sono spiegazioni
razionali e dimostrabili scientificamente del come e perché Dio ha
realizzato tutto il Creato. 
            
          
        
      
    
  
  
Non sono logicamente
accettabili le opinioni sul concetto Dio dei nostri antenati di
millenni fa, quando neanche la più pallida idea poteva 
  

transitare nell'anticamera del cervello a immaginare la presenza
della parol
  
a
 DNA o computer quantistico. Con la conquista delle
conoscenze attuali possiamo osare di più nella Ricerca 
  

tenendo presente anche le antiche idee.
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La ricerca di Dio















Per
cominciare l'osservazione dobbiamo innanzitutto capire il
significato della parola Dio, i
niziali di:
Dimensione Informatica
Operativa .
L'origine è Aliena perché quando nacque il termine tremila e passa
anni fa, l'uomo non conosceva il concetto della dimensione, la
quantistica e la tecnologia informatica; è come se fosse di trovare
un disegno nel’antica piramide egiziana di uno smartphone
dettagliato di App.

In verità oggi io sono il
primo a esporre Dio in tale direzione nonostante che il mio
analista mi ha prescritto una dose massiccia di psicofarmaci per
tale affermazione.

Per millenni il concetto del Supremo è stato generato sempre da
pensieri personali di uomini di fede che liberi da qualsiasi
vincolo terapeutico facilmente dialogavano direttamente con Dio, io
ancora non ci arrivo!
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Parlare con Dio è diverso dal
percepire la sua presenza, lo ripetevo spesso sotto ipnosi, ma il
mio psicologo mi continuava a ripetere che la Madonna di Lourdes
gli aveva rilevato che mi sbagliavo.

Purtroppo, dopo migliaia di
euro di sedute e il suicidio del mio analista, mi resi conto che si
possono inventare migliaia di opinioni ma solo quelle logiche hanno
la possibilità di essere classificate come reali. Giocoforza,
bisogna assumere un indirizzo di ragionamento che tenga conto della
matematica degli eventi, perché rappresenta l'architettura
progettuale del nostro stare in essere e non esiste cosa più
realmente dimostrabile della nostra
esistenza.

Questo tipo di ricerca
è oggi chiamata ingegneria informatica inversa che, per
definizione, è il processo di analisi di un sistema software
esistente, eseguito al fine di crearne una rappresentazione ad alto
livello di astrazione.

Il mio analista, “pace
all'anima sua” se sopravviveva alla grave depressione che gli ho
trasmesso, sicuramente mi avrebbe rinchiuso in un manicomio
criminale per tale affermazione!

Il mio unico
conforto è il fatto che anche Tesla soffriva di queste cose e tutto
sommato gli è andata bene!

La ricerca
delle informazioni deve
riferirsi nei testi sacri di tutte le religioni umane e verificare
se esiste una qualche cosa in comune?

Di proposito ho modificato
umoristicamente i testi religiosi, per dimostrare che nel
trascrivere si può aggiungere di tutto e pertanto la scrittura
copiata non è una prova fisica degli eventi narrati, ma anche
l'originale non ispira la verità assoluta perché deve essere
dimostrato fisicamente il concetto
espresso.

Il metodo di studio dei testi
biblici sarebbe valido se ci fossero delle informazioni che
verificate darebbero riscontri fisici, al momento né la Bibbia né
il Vangelo e né altri indicano eventi fisicamente
riscontrabili.
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Ad esempio, su un testo sacro scientificamente dimostrato che è
stato scritto 2000 anni fa, narra che u n meteorite nel 2010 ad una data e
luogo certo ha invaso il pianeta. Una profezia di tale precisione
avvalorerebbe qualsiasi concetto espresso perché è nel comune senso
logico del tempo l'impossibilità di prevedere il futuro e pertanto
una simile profezia certificherebbe anche che esiste in natura la
possibilità di andare oltre le leggi della fisica, avvalorando di
fatto la tesi del testo sacro.

Nei fatti, per quanto riguarda
il nostro Vangelo le cose sono ancora più
controverse.

I testi
neotestamentari riconosciuti dalla Chiesa come canonici
sono ventisette e tutti, risultano trascrizioni di trascrizioni. I
più antichi a noi pervenuti, il Vaticanus e il Sinaiticus,
risalgono al IV secolo. Il primo, custodito nella Biblioteca
Vaticana, è incompleto e ha subito tre
rappezzamenti.

Il secondo, quello Sinaiticus,
così chiamato perché scoperto nel Monastero Caterino del Sinai, si
trova dal 1933 nel British Museum e contiene per intero il Nuovo
Testamento e persino due Apocrifi.

Ci sono poi manoscritti
frammentari su pergamena e papiro risalenti al II-III secolo,
alcuni minuscoli come francobolli, scritti in modo assai rozzo e
zeppi di correzioni e di aggiunte. Si può dire che ogni comunità
cristiana primitiva si costruiva il suo Vangelo a seconda delle sue
esigenze come normali strumenti di
edificazione.

Per porre fine a questo
processo che determinava la produzione di testi sempre più
discordanti tra di loro, papa Damaso nel 383 incaricò Gerolamo, di
costituire in latino un testo unitario dell'intera Bibbia, chiamato
la Vulgata, che suscitò molte perplessità e che solo nel Concilio
di Trento (1546) fu del tutto accettato dalla
Chiesa.
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Alla fine del IV secolo coi Sinodi di Roma e di Cartagine i
ventisette testi neotestamentari vennero considerati ispirati dallo
Spirito Santo e quindi privi di errori, nonché di origine
apostolica.

Successivamente, nei Concili
di Firenze (1442), di Trento (1546) e del Vaticano I (1870) la
Chiesa Cattolica trasformò in dogma di fede la dottrina
dell’ispirazione divina della Bibbia, escludendo in essa qualsiasi
errore dottrinale.

Quindi, ogni rilievo
storico-critico sui ventisette testi neotestamentari e sulla Bibbia
ebraica è per la Chiesa improponibile, malgrado le innumerevoli
contraddizioni, incongruenze e assurdità che essi
contengono.

Eppure, leggendo i Vangeli o
le Lettere di Paolo non si ha la minima impressione che i loro
autori si ritenessero ispirati da Dio.

Anzi, appare il contrario.
Luca, ad esempio, nell'esposizione del suo Vangelo, confessa di
aver indagato accuratamente tutti i fatti fin dal principio
presentandosi come un attento studioso che vuol raccontare
avvenimenti, senza pretese
d'infallibilità.

D'altronde la perdita degli
originali di questi testi, nonostante la loro proliferazione,
testimonia la scarsa rilevanza con la quale erano
considerati.

Dobbiamo fare una ricerca di
tutti gli eventi soprannaturali e intersecarli nella loro
dimensione religiosa?

Purtroppo anche questa ipotesi
è da scartare, perché tutti i miracoli conosciuti sono sempre
avvenuti tramite una mente e per tanto il dubbio, nel caso fossero
dimostrati, se fenomeni della volontà umana o
Divina.

Non sembra che ci siano miracoli in assenza di persone tipo
gravità diversa nell'entrare a piazza San Pietro, o apparizione di
Gesù in persona che dialoga con la gente.
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La
liquefazione...





La liquefazione del sangue di San Gennaro, ammesso che sia stato
fisicamente provato, è un fenomeno che sicuramente va contro la
legge della fisica perché aumenta di peso ma non dimostra Gesù il
Messia, a limite potrebbe dimostrare che il Santo Gennaro aveva
caratteristiche Divine.
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Padre Pio, al quale personalmente ho sentito testimonianze che
intersecati con fatti avvenuti dimostrano eventi non conformi alle
leggi della fisica, rappresenta sempre fenomeni correlati alla
persona. Nella spiegazione di tali fenomeni è logico pensare
all'intercessione dell'atto religioso in quanto non esistono altre
spiegazioni fisiche, cioè, stabilito che non vi è corrispondenza
con la fisica non rimane altro che la strada più facile dell'atto
religioso, vista l'assidua presenza sociale della fede.

La mia idea e che dobbiamo
indagare con rigore logico matematico perché l’unica tangibile che
fisicamente avvertiamo nel nostro universo, certo esiste anche la
dimensione dei sogni e del fantastico, ma è una cosa reale solo
nelle nostre menti o nei film.

Non vi è speranza, la ricerca
di Dio si concretizza solo nello studio di quello che Lui ha creato
usando la stessa matrice logica del suo funzionamento, nessuna
alternativa.

Armandoci dell’unica certezza
assoluta, la logica, cerchiamo di entrare nella soluzione di questo
enigma anche se apparentemente impossibile perché un simile essere
non è visibile.

In metodo di ricerca è di
osservare le cose costruite, visto che non è possibile vedere il
costruttore, per il semplice motivo che le cose costruite devono
avere delle caratteristiche simili al costruttore o che servano
alle finalità del medesimo.

Spiego meglio questo concetto,
l’oggetto costruito deve avere un uso altrimenti perde la sua
funzione e diventa un oggetto inutile e quindi frutto di casualità
assoluta non di progettualità matematica
finalizzata.

Sarebbe logico pensare di
costruire un oggetto che non serve a
nulla?

La risposta atea è costruzione
spontanea ma dovrebbe avere delle caratteristiche casuali prive di
matematica, ovvero, non sempre il giorno è di 24 ore e non è sicuro
che domani il mio peso sarà quello di oggi, come potrebbe esplodere
il sole domani mattina o spegnersi visto che non esistono regole
comportamentali matematiche della materia e del suo ambiente. nella
sostanza del ragionamento, verrebbe meno il concetto di schemi
progettuali che devono per forza avere una costante matematica
degli indirizzi degli eventi.

Un progetto può definirsi tale
se ha un comportamento matematico altrimenti è pura casualità, devo
chiarire meglio questo concetto perché è alla base di tutto il
ragionamento. Nel creato esiste una matrice comune di funzionamento
della materia e ciò vuol dire che il tutto segue un ordine
prestabilito, è di comune evidenza che l’universo si evolve nel
rispetto delle leggi della fisica nessun atomo può non tener conto
della forza di gravità, come nessun pianeta può sottrarsi alla
forza gravitazionale del sole ed le loro interazioni non sono
casuali seguono sempre un rigore matematico e come se non bastasse,
tutti i componenti materiali sono uguali non cambiano nel tempo e
fanno sempre le stesse cose.

La conclusione di questo ragionamento e che esiste un comando
supremo che ordina la materia ad evolversi matematicamente, questo
comando supremo può definirsi Dio, sfido qualsiasi ateo a
dimostrare il contrario nel senso che, se esiste l’evento casuale
perché tutta la materia è dannatamente uguale e fa sempre le stesse
cose? Assolutamente certa la presenza di un ordine Supremo
comportamentale perché è indirettamente verificato fisicamente.

A questo punto bisogna spiegare meglio il concetto di
direttamente e indirettamente verificato fisicamente: verificato
fisicamente in modo diretto, significa che abbiamo percepito
fisicamente l’evento, esempio un pugno in faccia. Verificato
fisicamente in modo indiretto, significa che si percepisce l’evento
osservando la dimensione trasformata dall'evento stesso, esempio
l’occhio nero. Io ho ricevuto il
pugno e ne sono assolutamente certo, altri hanno visto il mio
occhio nero e sono assolutamente certi che ho ricevuto un
pugno. Tutta la
nostra concentrazione deve rivolgersi all'occhio nero perché è la
dimensione plasmata dall'evento non più visibile ma che ha lasciato
il segno.
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Direttamente verificato.





Stabilita l’assoluta certezza
dell’esistenza di Dio, (inteso come organizzazione matematica
dell'evoluzione universale), possiamo incominciare la sua ricerca,
perché si è certi che non ricerchiamo l'arca di Noè o le pietre di
Mosè, ma qualcosa che è indirettamente rilevabile fisicamente,
altrimenti la ricerca si sposta nella dimensione delle opinioni
personali e nella fantasia storica dei nostri antenati dei quali
conosciamo le loro opinioni attraverso le sacre
scritture.

Un esempio applicativo del
metodo d'indagine, immaginiamo di esplorare un pianeta nel quale
parecchi anni fa era presente una civiltà tecnologica ormai
estinta, osservando le cose costruite possiamo avere un’idea
abbastanza precisa di come erano e come pensavano i vecchi
abitanti.

Un po' come abbiamo fatto con gli Egizi ed i Maya.
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